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Albo d’oro

Nel trimestre 1° marzo 2016 - 31 maggio 2016 ci sono pervenute complessivamente 104
domande di aspiranti donatori. Sono state distribuite 49 tessere a nuovi donatori e abbiamo
ripreso in attività 33 ex soci. 
Nello stesso periodo abbiamo lamentato la perdita di 58 Soci attivi.
Dalla fondazione della Sezione di Cremona (1933) al 31 maggio 2016 sono state effettuate
468.743 donazioni; nel trimestre 1° marzo 2016 - 31 maggio 2016, su un totale di 3.025
donazioni, 2.136 sono state effettuate in Ospedale, delle quali 1.141 in plasmaferesi e 2
in aferesi. 
All’inizio del trimestre si registravano 5.384 Soci donatori attivi, mentre al termine del tri-
mestre 5.409, oltre a 71 soci non più donatori e 13 collaboratori.

In memoria di:

Romana Zucchi, il marito e i figli € 10,00. Mario
Tanca, i figli € 40,00. Ester e Teresa Tocchi, Rosa
Rossi € 50,00. Giuseppe De Scalzi, la moglie Mi-
rella e la figlia Patrizia € 500,00. Rina e Stefano
Falloni, i familiari € 50,00. Giuseppe e Antonietta
Cella, la figlia € 50,00. Roberto e Cristina Miche-
lazzi, Enrica e Riccardo € 25,00. Leonardo Laco-
vara, N.N. € 110,00. Giancarlo Cervi, Franca €
200,00. Cesira Ervetti Mainardi, Giacomo Mai-
nardi € 30,00. Sergio Ponzoni, Fiorella Lanzoni €
30,00. Alessandro Cominotti, Stella e clienti €
50,00. Franco Martinelli, Giuliana ed Eugenia €
20,00. Anna Vaccari, Eugenia e Giuliana € 20,00.
Adelaide Camozzi, gli amici € 90,00.

Buona UsanzaBuona Usanza
dal giornale “La Provincia”

Cremona Pro AVIS

Fabio Corradi € 20,00. Fausta Cauzzi in ricordo di An-
nita Guindani € 50,00. Luigi Ferrari in memoria di Ser-
gio Premoli, € 100,00. Giovanni Ferrari € 10,00.Angelo
Mussetola € 10,00. Tiziano, Pinuccia, Fernando e fami-
glie in ricordo di Lina Bernabé € 50,00.

Ernestina Galletti € 50,00. Piergiorgio Balestra €
20,00. Roberto Luigi Dall’Olmo € 10,00. Cesare Maz-
zini € 20,00. Sandro Briaschi € 15,00. Elvira Pierina
Bianchini € 20,00. Anna Gobbi € 9,00. Leonardo Bec-
cari € 10,00.

(continua)

Chi desidera aderire al comitato Soci Sostenitori
Avis, per iscriversi, può rivolgersi ai Fiduciari o
alla Segreteria Avis via Massarotti n. 65 a Cre-
mona.
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AVVISO ALLE SEDI AVIS DELLA PROVINCIA
LE NOTIZIE PERVENUTE IN RITARDO SARANNO PUBBLICATE SUL PROSSIMO NUMERO. 
SI RAMMENTA INOLTRE CHE POTRANNO ESSERE PUBBLICATE SOLO LE NOTIZIE CHE PER-
VERRANNO ALLA REDAZIONE ENTRO E NON OLTRE IL 15 SETTEMBRE 2016.

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE.
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EDITORIALE
FESTA MONDIALE 
DEL DONATORE DI SANGUE

di Ferruccio Giovetti*     

* Presidente Avis Comunale Cremona

Anche quest’anno il 14 di giugno
ricorre la Festa mondiale del
donatore di Sangue.  Un omag-
gio, un tributo a chi, in tutto il
mondo, mette a disposizione qual-
cosa di sé, quella  parte che anche
dal punto di vista emozionale e
culturale coincide con la vita
stessa,  per chi è in difficoltà. Pro-
prio in quella data presso il Parla-
mento Europeo a Bruxelles vi sarà
un Convegno promosso dalla no-
stra Avis Nazionale e dalla Federa-
zione Internazionale delle
Organizzazioni dei Donatori di
Sangue (FIODS), mentre le cele-
brazioni ufficiali si terranno ad

Amsterdam. Lo slogan molto pertinente e signifi-
cativo sarà: “Il sangue ci unisce tutti”. Ed è
bello per il Presidente Dell’ Avis Comunale di Cre-
mona ricordare che, questo messaggio,  Cremona,
nel suo piccolo, l’ aveva già trasmesso tanti anni
fa, quando organizzò un convegno per lanciare
una nuova campagna di sensibilizzazione al dono
del sangue dal titolo “la pelle cambia colore il
sangue no”. Come dire proprio che il sangue è
qualcosa che unisce tutti gli uomini del mondo al
di là delle differenze di razza, di religione, di con-
vinzioni politiche, di condizioni economiche.
Anche Cremona, quindi, festeggerà degnamente
questa ricorrenza, anticipando le celebrazioni alla Do-
menica precedente, quindi al 12 di giugno, per per-
mettere a tutti coloro che lo desiderano,  di poter
partecipare, magari liberi da impegni di lavoro. Sarà
un modo per ricordare tutti quegli Avisini che in 83
(sì, avete letto bene, ottantatre) anni  di vita della
nostra Comunale (la quinta a sorgere in Italia, la se-
conda in Lombardia) hanno permesso a Cremona di
diventare la prima Avis d’ Italia, tra le città capoluogo
di provincia, per indice di penetrazione nella popola-
zione. Tutti quegli Avisini  che in tutti questi anni
hanno diffuso la cultura del dono come atto di Amore
verso i più deboli ed i più fragili. Tutti quegli Avisini
che in tutti questi anni si sono spesi per diffondere
questo messaggio, che rappresenta il punto più alto
della solidarietà umana. 
Di acqua, sotto il ponte del nostro splendido Po,
ne è passata parecchia ma non è cambiato l’ en-

tusiasmo di tutti coloro che si sono avvicinati, ma-
gari per motivazioni diverse, comunque sempre
nobili, alla nostra Associazione. Ancora adesso non
riesco a non stupirmi quando al mattino alle 6.30
circa arrivo in sede, perché giorno di raccolta e
trovo magari già 10 donatori pronti a fare il loro
dovere, quando le prime chiamate sono per le
7.00. Evidentemente persone desiderose di com-
piere il loro dovere a favore dei più bisognosi. Per-
sone che sentono il dono del sangue addirittura
come un dovere civico, da adempiere  per chi, in
buona salute, può permetterselo.
La nostra giornata, dopo  un’ iniziale momento re-
ligioso  con la  celebrazione della Santa Messa
presso la vicina chiesa di S. Bassano aperta a tutti
coloro che lo desiderano, proseguirà con il mo-
mento istituzionale vero e proprio nel corso del
quale i due passaggi “forti”  saranno la distribu-
zione delle tessere ad oltre 40 nuovi donatori e la
consegna delle benemerenze al tutti quei donatori
che hanno raggiunto le 75 donazioni, in una sorta
di ideale stretta di mano che i più “vecchi” daranno
ai più “giovani“, augurando loro una lunga carriera
Avisina.
Alla fine, poi, come nelle migliori tradizioni, un
brindisi per unirci idealmente a tutti gli Avisini d’
Italia ed a tutti i Donatori del sangue, sparsi per il
mondo.
Vi aspetto numerosi presso la nostra sede e Vi ab-
braccio fraternamente.
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Continua la collaborazione
del Gruppo giovani con altre
realtà cremonesi. 
L'avisino Daniele Vai del no-
stro Gruppo ha presenziato,
come addetto al servizio di
sicurezza, alle corse podisti-
che organizzate dal Mara-
thon Cremona. 
Una gara si è svolta il 26 di-
cembre u.s. partendo dal
Centro sportivo San Zeno
ed ha idealmente chiuso il
2015; la successiva si è
svolta la prima domenica di
gennaio partendo dal quar-
tiere Zaist ed ha idealmente
aperto il 2016.
In entrambe le occasioni
Daniele ha tenuto alta la vi-
sibilità della nostra Avis. 

Dopo l'iniziativa del 21 febbraio
2016 all'Ipercoop dove abbiamo
fatto promozione per Avis comu-
nale di Cremona tutto il giorno.
Abbiamo continuato la nostra at-
tività il 30 aprile in occasione
della festa degli “off coot”, tenu-
tasi al Bosco ex Parmigiano,
dove, nonostante la pioggia bat-
tente, siamo riusciti a condurre
in porto una serata comunque
proficua.
Il 4 Maggio siamo stati impegnati
al tradizionale torneo di calcio
del Maristella, e anche in questa

a cura del gruppo giovani

GRUPPO GIOVANI IN AZIONE

I GIOVANI E IL TERRITORIO

occasione le cose
sono andate a gon-
fie vele.
Un ringraziamento
ai ragazzi recente-
mente entrati nel
gruppo per il pre-
zioso supporto.
Il weekend del 21 e
22 maggio abbiamo
partecipato al Tor-
neo “Ultimate Fri-
sbee” e al 7°Trofeo
Avis di Canottaggio.
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TORNEO AVIS SPORTED CALCIO - 40° EDIZIONE

Presso il Centro Sportivo Maristella, il 4 maggio 2016, si è tenuta la finale di calcio riservata alla fascia Pulcini. Il torneo ha visto la
partecipazione di otto squadre: Caorso, Corona, Martelli, PSG, Sant'Ilario, Stradivari , Sported bianca e Sported verde. I padroni di
casa si sono aggiudicati la vittoria finale al termine di diversi incontri giocati da questi piccoli atleti con vero spirito agonistico. Pre-
senti per le premiazioni: il delegato provinciale del Coni Achille Cotrufo, il delegato provinciale della Figc Andrea Denicoli, il presi-
dente della Sported Maris Diego Frosi. 
In rappresentanza di Avis comunale di Cremona è intervenuta la vice presidente Andreina Bodini che ha ringraziato gli organizza-
tori, in particolare Cristiano Dusi che ogni anno si spende con grande entusiasmo per la buona riuscita della manifestazione. Pre-
senti anche il vicepresidente vicario Giuseppe Scala ed i ragazzi del Gruppo Giovani. Durante le premiazioni  la sig. Marisa Majori e
Francesca, la figlia, hanno consegnato una targa, fatta realizzare dal comitato soci sostenitori di Avis comunale in ricordo di Felice
Majori già presidente del Comitato stesso, al " Bravo Ragazzo", identificato dagli organizzatori nell'atleta Giovanni Rebessi della Spor-
ted Maris. Gran finale coinvolgente per tutti, anche per Avis che ogni anno, in questa occasione, è oggetto dell'attenzione e della
sensibilità della società Sported Maris.

7° TROFEO AVIS DI CANOTTAGGIO
Nel tratto del nostro fiume davanti alle canottieri, dome-
nica 22 pomeriggio hanno gareggiato fra loro diverse ca-
tegorie iscritte alla ormai classica competizione sportiva,
che quest’anno ha avuto l’onore di veder partecipare nu-
merosi atleti di giovane età. 
Dopo quattro edizioni di dominio Flora, quest’anno la Leo-
nida Bissolati si è aggiudicata il trofeo come società che
ha raggiunto il maggiore punteggio nelle varie gare di-
sputate fra le categorie partecipanti. 
A consegnare i premi Il presidente dell’AVIS comunale
Ferruccio Giovetti, la sua Vice Andreina Bodini, il segreta-
rio Gianluigi Varoli e il consigliere Vittorio Cavaglieri. Par-
ticolari ringraziamenti, oltre ai partecipanti, sono andati
al dopolavoro TAMOIL che ha ospitato la manifestazione
per le premiazioni con a seguire il rinfresco, e al presi-
dente del Sedile Fisso Armando Catullo.
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DI TONI MORRISON (EDIZIONI FRASSINELLI)

* direttore de “il dono del Sangue”

Fulvio Panzeri, autorevole critico letterario del quotidiano “Avvenire”, così in-
troduce l'Autrice, Premio Nobel per la Letteratura nel 1993 (un riconoscimento
importante per tutta la cultura afroamericana...): “...ci porta dentro una sto-
ria dura, dolorosa, che conduce con grande maestria, certa soprattutto che in
questo libro sia fondamentale la dimensione di una difesa, quella del tempo
dell'infanzia”.
All'atto di ricevere il Nobel, durante la sua “lectio magistralis”, ebbe a dire, con
tono significativo: “Non moriamo. Queso potrebbe essere il significato della
vita. Ma mettiamo al mondo il linguaggio. E questo potrebbe essere la misura
delle nostre vite...La passione non è mai abbastanza, e neppure l'abilità. Ma
provaci. Per il nostro bene e per il tuo, dimentica di avere un nome da difen-
dere; dicci che cosa è stato il mondo per te, nei luoghi bui e in piena luce. Non
ci dire che cosa credere, che cosa temere. Mostraci l'ampio manto della con-
vinzione e la risata liberatoria che strappa il velo della paura...Soltanto il lin-
guaggio ci protegge dalla paura che incutono le cose senza nome. Soltanto il
liguaggio è meditazione”.
Già questa “convinzione” eleva il tono della “pagina scritta” della narratrice,
che, per la prima volta, si confronta con una ambientazione contemporanea,
con la convinzione precisa che per ottenere un cambiamento rispetto alle nuove
forme di razzismo sia urgente rivolgersi alle persone in modo diretto e senza
mezzi termini, perchè “per ottenere dei profondi cambiamenti bisogna

voler pensare, e fare, l'impensabile”.
Così, il nuovo romanzo parla di bambini, ma pure di una
pelle troppo scura, di un “nero” totale, che mette in crisi
una condizione coniugale e porta una madre ad essere
ostile alla figlia, a negare un'infanzia normale e felice: la
Morrinson aveva già trattato l'argomento con il romanzo
di inizio, “l'occhio più azzurro”, pubblicato nel 1970
a quanrant'anni, con il tema caratteristico di una ragaz-
zina nera che l'ambiene sociale e culturale portano a
sentirsi “brutta” e “diversa”, per cui sogna di avere gli
occhi di Shirley Temple, perchè “crede a quello che il
mondo , dei bianchi ma anche dei neri, dice di lei”. 
E riconosce pure che tra i due libri possano esistere delle
somiglianze, però con una differenza sostanziale: 
“Oggi lo sforzo che ci è richiesto è diverso: smettere di
sentirsi vittime”.
Nel nuovo romanzo, la Morrison diventa più provocato-
ria, forse  anche perchè la storia ha un significato più
forte e crudele, nel narrare il dolore dell'infanzia, ma
pure l'ostilità dei genitori, ugualmente neri, ma di un
nero diverso, al punto che, quando osservano la loro
bambina, vanno in crisi (già nel reparto maternità la
madre si trova in imbarazzo, tanto da affermare: “Cre-
devo di impazzire quando è diventata di un nero scuris-
simo davanti ai miei occhi”; d'altra parte, il marito,
pensando ad una relazione extraconiugale, abbandona
la famiglia).
Per la bambina ha così inizio una infanzia difficile, di
dura educazione, che la madre sceglie, parlando nel
libro di protezione, per evitare, forse, i rischi della di-

scriminazione più difficile alla figlia stessa; ecco il suo
pensiero, nel racconto: “Non sono stata una cattiva
medre, però può darsi che certe volte abbia ferito la mia
unica figlia perchè dovevo proteggerla. Dovevo. Tutta
colpa dei pregoidizi legati al colore della pelle. All'inizio
non sono riuscita a guardare oltre tutto quel nero per
capire chi era e volerle bene e basta”.
Nel romanzo parlano i singoli protagonisti, ognuno rac-
contando la propria verità e il proprio tormento, quello
della madre appunto, ma anche quello della figlia, che
abbandona il nome di Lula Ann, ritenuto sciocco e da
campagnola per diventare Bride, una donna molto bella,
manager di successo, sia per la ricchezza accumulata
che  per gli ammiratori che la circondano. 
Purtroppo, accanto a lei perdura un passato che ha la-
sciato segni evidenti, quel passato senza amore, di cui
avvertiva la pesante mancanza (ecco gli episodi di
quando era piccola, come pure la ricerca del suo ragazzo
che l'abbandona...). 
Sullo sfondo il messaggio della dignità dell'infanzia,
semplicemente perchè “i bambini sono piccoli esseri
umani” ; e non è un caso che il romanzo si apra con la
citazione del Vangelo di Matteo: “Lasciate che i bambini
vengano a me e non glielo impedite”...
La madre stessa, considerando i suoi errori, conclude:
“Mi ha insegnato una cosa che dovevo sapere fin dal-
l'inizio. Quello che fai ai bambini conta. E loro non lo di-
menticano più”.

... NON SONO STATA UNA CATTIVA MEDRE, PERò PUò DARSI CHE CERTE VOLTE
ABBIA FERITO LA MIA UNICA FIGLIA PERCHè DOVEVO PROTEGGERLA.

OCCHIO AL LIBRO

“PRIMA I BAMBINI”
a cura del prof. Angelo rescaglio*



8

TRADIZIONALE BENEDIZIONE DELLE BICI
di ernestino Cigala

GRUPPO CICLOAMATORI AVIS 

Come consuetudine anche domenica 17 aprile alle ore
8,45 ci si ritrova per la settimanale uscita di gruppo in
bici. Ci si raduna in Via Postumia sul piazzale a fianco
della palestra spettacolo: destinazione chiesa parroc-
chiale di Pieve Terzagni, dove i cicloamatori Avisini sono
attesi da don Paolo Arienti, che impartirà loro la be-
nedizione con l’aspersione dell’acqua santa. E’ un mo-
mento che ogni anno si rinnova con l’apertura della bella
stagione, quando l’attività ciclistico-amatoriale entra nel
vivo con le escursioni programmate e con quelle di al-
lenamento. L' individuazione di una chiesa o di un san-
tuario ogni anno diversi viene fatta con l’obiettivo di
fornire ai ciclisti anche l’occasione di un arricchimento
culturale come valore aggiunto.
L’aria è piuttosto fresca, ma il cielo sereno promette
bene. Una ventina di cicloamatori inforcano le bici, im-
boccano la pista ciclabile in direzione di Malagnino, poi
per Pieve San Giacomo, Gazzo, Cappella de’ Picenardi,
quindi arrivano a destinazione: la chiesa parrocchiale di
San Giovanni Decollato in Pieve Terzagni.
Giusto il tempo di bere un rigenerante buon caffè al Sa-
torcafè della piazza quando, terminata la celebrazione
della messa domenicale, dal sagrato della parrocchiale
don Paolo concede la benedizione ai ciclisti convenuti, ai
quali si é unito un gruppetto di giovani ragazzi e ra-
gazze. Il momento viene immortalato con la rituale foto
ricordo.
Al termine della celebrazione il parroco fornisce alcune
brevi notizie sulla storia della chiesa, la cui fondazione è
fatta risalire all'XI secolo per volontà di Matilde di Ca-
nossa.
Opere di rifacimento, restauro e ampliamento, eseguiti
nel corso del XVII e XVIII secolo, pur snaturando la pri-
mitiva costruzione, hanno lasciato importanti tracce del-

l'antico tempio. Su tutte notevole è il mosaico risalente
al 1100, di importanza storico artistica e di pregevole
fattura, nonché il mistero che ancora avvolge la famosa
frase del quadrato magico del Sator.
Una rapida occhiata alla ex casa dell'arciprete, ora con-
vertita in Agriturismo SAN CARLO, dove, si dice, abbia
soggiornato il santo in occasione di una sua visita a Cre-
mona e dintorni. I ciclisti, soddisfatti, montano in sella
ai loro mezzi e prendono la via del ritorno in direzione
di Pescarolo, Vescovato e quindi arrivano a Cremona al
luogo di partenza.
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INIZIATIVE CULTURALI
PROGETTO CULTURALE AVIS COMUNALE CREMONA E CRART
(CREMONA, ARTE E TURISMO)
Primo incontro: martedì 12 Aprile 2016
"Arte lungo le vie dei pellegrinaggi nel Me-
dioevo. In cammino verso Santiago de Com-
postela"
relatore: Tommaso Giorgi
Un pubblico attento ha seguito, nel nostro audito-
rium, la conversazione che, già dal sottotitolo "uo-
mini in cammino, strade nascoste, grandi chiese
come vascelli sul mare agitato...(Raimond Our-
sel)", lascia intendere la storia del pellegrinaggio
europeo con tutte le sue implicazioni non soltanto
religiose ma anche storiche, politiche, economi-
che. Il pellegrinaggio, nel Medioevo, caratterizza il
cristiano che, in una fase della propria vita, decide
di visitare un luogo santo: Roma o Gerusalemme
o Santiago de Compostela, in una scelta personale
totalizzante che si concretizza appunto  nel pelle-
grinaggio. Attraverso le testimonianze incontrate
sul cammino ( le reliquie, i primi segni della pre-
senza di S.Giacomo, i castelli dei Templari ecc) il
pellegrino fa un'esperienza cristiana piena ed ap-
pagante.

Secondo incontro: martedì 19 aprile 2016
"Una lettura alternativa per la Cappella Si-
stina"
relatore: Tommaso Giorgi
Il relatore, nella conversazione odierna, fornisce
diverse chiavi di lettura circa la Cappella Sistina
che, dal punto di vista architettonico, riproduce fe-
delmente il tempio di re Salomone. Nel momento
della sua realizzazione gli Ebrei non sono accettati
ed il tempio di Gerusalemme ha perso la sua cen-
tralità. Con l'erezione della Cappella Sistina, vo-
luta da Sisto IV, si vuole sottolineare che il nuovo
centro della cristianità é Roma. Un primo livello
comunicativo viene fornito dall'utilizzo dei cerchi e

triangoli, in particolare dal triangolo di Filone che
è il simbolo ebraico dell'unione cielo-terra. Una se-
conda chiave di lettura, riferita agli  affreschi, sot-
tolinea la componente accentratrice della famiglia
papale dei Della Rovere il cui simbolo era la quer-
cia. Questa pianta viene continuamente ripropo-
sta per sottolineare come i componenti di tale
famiglia siano votati alla propria autocelebrazione.
Un terzo livello comunicativo riguarda le cono-
scenze di anatomia umana, nascoste nell'opera
d'arte e visibili tramite il linguaggio dei segni. La
personalità di Michelangelo, che era stato allievo di
Pico della Mirandola cui deve lo studio della cabala,
è dunque complessa e fortemente autonoma al
punto che nel soffitto della Cappella Sistina egli
non esegue ciò che gli era stato commissionato da
Giulio II, ma dipinge personaggi pagani, ebraici (v.
profeta Zaccaria) lanciando un messaggio di
amore universale e di fede in un unico Dio.



10



11

di Andreina Bodinidi Andreina Bodini

GIORNATA MONDIALE DEL DONATORE

La giornata mondiale del donatore rappresenta,
per ogni sede avisina e dunque anche per la no-
stra, un momento aggregante molto forte in cui i
donatori fanno propria un' unica grande mission: il
dono di una parte di sé per aiutare chi é in diffi-
coltà.
domenica 12 giugno 2016 le celebrazioni si
sono aperte nel solco della tradizione con la
S.Messa, per chi lo desiderava, nella chiesa di
S.Bassano. Successivamente, alle ore 10 , in sede,
si sono aperti i lavori con il saluto del Presidente
agli ospiti intervenuti per portar il proprio contri-
buto di riflessioni su Avis e sulla realtà cittadina in
generale. Per l'Amministrazione ha portato i saluti
l'avvocato Giovanni Gagliardi sottolineando che il
Comune ha ben presente il valore della realtà avi-
sina. Non ha voluto far mancare il suo contributo il
dott. Camillo rossi (nella foto in basso), Diret-
tore generale ASST, sottolineando la sensibilità sto-
rica di Cremona verso la donazione. Anche

l'Azienda socio sanitaria territoriale mostra forte in-
teresse per la donazione di sangue, tanto che si é
investito nel moderno reparto trasfusionale che co-
stituisce il riferimento per tutta la Valpadana. La
dott.ssa uliana Garoli (foto a fianco), Presi-
dente della Fondazione Città di Cremona, illustra
brevemente l'associazione che rappresenta, sotto-
lineando che la  donazione, in questo caso, é rife-
rita a patrimoni da amministrare e gestire al
meglio per una restituzione al Welfare locale. L'af-
finità con Avis si nota proprio in questa generosità
silenziosa dei cremonesi, un aspetto che sicura-
mente va valorizzato. L'intervento del presidente
avisino, dott. Ferruccio Giovetti, pone l'accento
su Avis comunale di Cremona, una realtà con più di

5500 donatori cui vanno aggiunti i 64 nuovi tesse-
rati odierni. Considerando che la nostra Avis ha
un'unità di raccolta rispondente ai criteri nazionali,
si può ben dire che essa é, a tutti gli effetti, un
ramo del Sistema Sanitario Nazionale. Viene chia-
mato successivamente a relazionare il dott. ric-
cardo merli, direttore sanitario di Avis comunale
di Cremona e membro del Consiglio di Avis nazio-
nale; parla della necessità della consapevolezza
della donazione e della cultura della solidarietà
come antidoto all'indifferenza. Concetti ribaditi nei
loro interventi dal dott. umberto Bodini, Presi-
dente di Avis Provinciale, e dal prof. Angelo re-
scaglio, direttore del nostro foglio associativo "Il
dono del sangue" il quale, citando Albert Schweit-
zer, sottolinea la necessità di mettersi in gioco per
l'umanità in tutti i modi possibili.
La consegna delle tessere ai nuovi donatori e dei
distintivi in oro e rubino a coloro che hanno effet-
tuato 75 donazioni, dà concretezza  ai vari inter-
venti precedenti. Da ultimo un rinfresco tutti
insieme nella nostra bella sede.
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NUoVI doNATorINUoVI doNATorI

Chiara Agosti, Lucia Allegri, Silvia Ambrosini, Beatrice Ascari, Gianpietro Ballarini, Luigi Barberio, Luca Be-
fera, Mohsen Ben Ameur, Nadia Bonisoli, Andrea Giada Brocchieri, Rosario Capomolla, Roberto De Felice,
Constantin Dumitrescu, Pietro Fabbrizio, Lia Ferrari, Jennifer Giordano, Gianpietro Goffi, Giovanni Greco,
Valentino Iacovacci, Amita Kumar, Elena Luca, Mihaela Evelina Maglasu, Matteo Manfredi, Martina Mangili,
Daouda Mar, Chiara Marchini, Marco Mascetti, Ilaria Mattarozzi, Giulia Noci, Ahmed Oudardour, Alessandro
Pagliari, Demis Pagliarini, Marcello Parma, Maria Teresa Parma, Giuseppina Pizzillo, Matteo Puzzi, Giacomo
Riboldi, Carmine Ricci, Livia Rondella, Francesco Ruggieri, Alessandro Sala, George Spataru, Fulvio Tavani,
Gianluca Tortini, Cecilia Zagni, Martina Zanoni, Marco Ziliani, Matteo Lanzanova, Michele Alfredo Capellini.

Distribuite il 11 Aprile 2016 n° 49 tessere dal n. 17.876 al n. 17.924

Distribuite il 12 Giugno 2016 n° 64 tessere dal n. 17.925 al n. 17.988

Stefano Allevi, Latifa Amahrour, Sabrina Asaro, Barbara Bacchetta, Fabio Badiglioni, Miriam Barili,
Tache Maricel Barnea, Ilaria Bertoldo, Nicholas Bini, Massimo Bongiorno, Beatrice Bruneri, Morris
Gianpietro Buratti, Jacopo Cappelli, Matteo Capuzzi, Andrea Centonza, Valentina Rita Costa, Michele
Dal Bianco, Luigi Daniele, Andrea Dioli, Gheorghe Dochioiu, Volodymyr Dryzheruk, Matteo Alessan-
dro Ferrari, Carlotta Ferri, Federico Firetti, Francesco Fiumara, Mattia Galimberti, Beatrice Galli, De-
bora Gambalonga, Mihaela Gavrila, Giuseppe Giannotti, Marcello Gigliotti, Rosolino Iaco', Michele
Ieluzzi, Benito Lamanna, Issame Iddine Lamkadmi, Antonio Santo Lettieri, Matteo Mainardi, Ales-
sandro Marchi, Rocco Marsiglia, Giuseppe Martina, Monica Martino, Michele Minelli, Fabio Mondini,
Antonio Napolioni, Nicolo' Pedrini, Alessandro Petrucci, Alessio Pinazzi, Miriam Pizzutilo, Maria Politi,
Matteo Ratti, Cosimo Rodia, Roberto Rossi, Debora Scianame', Amarpreet Singh, Jasver Singh, Gaia
Stagnati, Paolo Storti, Alessandro Telo', Silvia Testi, Noemi Tibaldi, Vincenzo Valanzano, Alessandro
Valentino, Elisa Carolina Zanacchi, Simone Zorza.
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CULLE

Sono nati:
• Angelo, figlio della vol. Manuela Ferrabò e nipote
del vol. Maurizio Bertolotti, Avis Grumello Cremo-
nese.
• Mattia figlio dei voll. Laura Generali e Damiano Poli,
nipote dei voll. Francesco, Andrea, Enos Generali e
cugino dei voll. Simone Coppini, Sara e Alice Granata,
Mauro Grassani e Luca Generali, Avis Grumello Cre-
monese.
• Federico, figlio del vol. Sebastiano Scotti, Avis Tri-
golo.
• Matteo Violanti, figlio della vol. Elena Arcari, Avis
Annicco Grontorto - Barzaniga.

FELICITAZIONI

AGNADELLO

50 ° 

Anniversario 

della 

Fondazione

18 Settembre

2016
nella foto la donazione, da parte della locale sezione
Avis, al comune di Trigolo, di un defibrillatore installato
presso la palestra comunale.

TRIGOLO

Venerdì 12 agosto: 
ruggero Scandiuzzi

Sabato 13 agosto: 
orchestra Cianni

domenica 14 agosto: 
roberto madonia

lunedì 15 agosto : 
raf Benzoni

martedì 16 agosto: 
Chicco Fabbri

CORTE 
DE’ CORTESI

SERATE 
DANZANTI

“FEST’AVIS”

DALLE AVIS DELLA PROVINCIA

CASALBUTTANO

70 ° 

Anniversario 

della 

Fondazione

18 Settembre 2016

martedì 14 si è festeggia il Word Blood donor day (Gior-
nata mondiale del donatore di sangue). 
e’ stato un momento per riflettere sul problema sangue
in Italia e nel mondo, per risvegliare i nostri sentimenti
umani e civili. Il sangue, specchio della vita, deve essere
alimentato ogni giorno per garantire la vita di molti bi-
sognosi. l’AVIS Comunale di Crema, per promuovere
l’evento, è stata presente sabato 18 giugno 2016, nel-
l’ambito della Festa del Volontariato a Crema 

CREMA
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DALLE AVIS DELLA PROVINCIA

LUTTI

• Renato Agosti, zio dei voll. Paola e Ilaria Agosti e di Mat-
tia Locatelli, Avis Trigolo.
• Severino Zanibelli, suocero della vol. Mariuccia Rossi,
Avis Trigolo.
• Gina Grassi in Guerrini, suocera del vol. Mauro Gatti, Avis
Grumello Cremonese.
• Amalia Giacomassi, mamma del vol. Gianpaolo Ambrogi
e nonna delle voll. Giulia e De Prezzo Elena Ambrogi, Avis
Trigolo.
• Elodia Arrigoni, zia del consigliere Franco Valcarenghi e
dei voll. Marco,Pea Ferdinando Valcarenghi e Giorgia Sca-
rinzi, Avis Trigolo.
• Giuseppe Rosani, zio delle voll. Annamaria e Denise, Avis
Trigolo.
• Angelo Macioce (Macio), ex donatore, già medaglia d’oro,
sempre partecipe alla vita associativa con la consueta ge-
nerosità e simpatia, Avis San Bassano.
• Graziella Milanesi, suocera della vol. Donatella Denti, Avis
Annicco Grontorto-Barzaniga.
• Erminia Dolci, mamma e nonna dei voll. Carlo, Fabio e
Greta Zanoni, Avis Annicco Grontorto-Barzaniga.
• Lina Zubani, mamma del socio emerito Gianfranco Ar-
caini, cognata dei soci sost. Giuseppina e Mario Gusperti ,
zia dei soci sost. Ivana e Tiziano Monfredini, Avis di  Ca-
salmorano.

CondoGlIAnZe

San Bassano e Cappella Cantone Pro AVIS

Famiglie Maffezzoni Fermino e Mauro in memo-
ria dello zio Capelli Palmiro (Giglio) € 50,00.
Classe 1971 in occasione del 45° compleanno €
50,00. In memoria di ANGELO MACIOCE le in-
segnanti dell’Istituto Comprensivo “M.G.Vida”
di San Bassano: € 75,00.

Grumello Cremonese Pro AVIS

N.N. €  50,00; Bernabè Rino e Franco € 50,00; Merlo
Emilio € 100,00; Visigalli Maria in memoria di Cipolla
Giuseppe € 20,00; Salvini Luisa in memoria di Corbani
Rino € 20,00; Bolzoni Mario € 50,00; Rizzi Mariuccia €
10,00; Costa Mario € 50,00; Famiglia Catenacci in me-
moria di Catenacci Giuseppe € 20,00; Dolara Franco €
20,00; Miglioli Enrica € 20,00; Ferrari Ersilia € 10,00;
N.N. € 50,00; Corbani Raffaele € 10,00; Grandi Morena
€ 10,00; Curtarelli Enrica € 20,00; Ligi - Corbani €
10,00; Sacchi Mauro € 30,00; Sbarufatti Letizia e fa-
miglia € 70,00; Coscritti classe 1965 in memoria di Ca-
valli Antonio € 100,00; Becalli Maria € 10,00; Bignami
Anna e figlie € 40,00; Garda Marta in memoria di Cè
Arnaldo € 20,00; Cavagnoli Marina e fam. in memoria
di Cavagnoli Mario € 30,00.

E’ deceduto lo scorso mese

di maggio Sandro Briaschi.

Tessera n° 4369. donatore

dal 1972. Insignito della Me-

daglia d’oro con all’attivo

109 donazioni.

CREMONACREMONA

Franco Arcari, socio fondatore, primo Presidente della  Se-

zione e, a breve distanza di tempo, la moglie Domenica Ram-

baldini, genitori dei vol. Gianmario e dalida.

ANNICCO GRONTORTOANNICCO GRONTORTO

BARZANIGABARZANIGA

Anselmo Grassi , padre di

Ambrogina, Presidente della

Sezione; suocero di Angelo

lazzari, Tesoriere; nonno delle

voll. Valentina e Giada.

Si è spento prematuramente il donatore

emerito Sergio Parmigiani, già distin-

tivo d’oro con fronde, per molti anni

Consigliere della Sezione e talent-scout

di nuovi donatori.  Ha sempre creduto

nei giovani dell’oratorio e dell’AVIS ed

i giovani di tutte le età lo ricorderanno

per sempre.

SAN BASSANOSAN BASSANO

E CAPPELLA CANTONEE CAPPELLA CANTONE




